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Introduzione

Il nome Raffaele in ebraico significa «Dio 
risana», «Dio guarisce». Nella Sacra Scrit-
tura il nome dell’Arcangelo, compare solo 
nel libro di Tobia, dove ha un ruolo impor-
tantissimo.

Il nome di Raffaele compare una prima 
volta dopo la preghiera di Tobi e quella con-
temporanea di Sara, figlia di Raguele, abitan-
te di Ecbàtana, nella Media (cfr. Tb 3,16-17). 

Tuttavia, solo nel capitolo 12, l’Angelo 
stesso si rivela con queste parole: «Io sono 
Raffaele, uno dei sette Angeli che sono sem-
pre pronti a entrare alla presenza della glo-
ria del Signore» (Tb 12,15).

Raffaele dice di essere uno dei sette An-
geli, che sono sempre alla presenza dell’Al-
tissimo, pronti a eseguire i suoi comandi e, 
dei sette Angeli che stanno al cospetto di Dio, 
parla pure l’Apocalisse: «Vidi i sette Ange-
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li che stanno davanti a Dio, e a loro furono 
date sette trombe» (Ap 8,2).

Facciamo subito notare che, in tutto il li-
bro di Tobia, Raffaele è presentato sempre 
con l’attributo di “Angelo”, mai con quel-
lo di “Arcangelo”. Solo in testi non biblici 
è detto Arcangelo, e la tradizione gli attri-
buisce specifici uffici: Raffaele è patrono 
dei viaggiatori, che ne invocano la custodia 
come aveva fatto con Tobia, veglia su tutte le 
ferite e le malattie degli uomini.

Non a caso, infatti, san Raffaele è il pro-
tettore dei medici e molti ospedali gli sono 
dedicati, a dimostrazione del suo continuo 
intervento a favore della salute dell’anima e 
del corpo.
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Novena 
a san Raffele arcangelo

Che cos’è la novena
Una novena di preghiera e d’intercessione è un’antica 
pratica della Chiesa. È una preghiera insistente, fatta 
con fede, determinazione e costanza, che si ripete per 
nove giorni consecutivi, nella fiducia di poter ottenere 
qualcosa. È «pregare senza stancarsi», come la vedo-
va importuna del capitolo 18 del Vangelo di Luca. Op-
pure come quell’uomo di cui parla Gesù nel capitolo 
11 dello stesso Vangelo: con la sua insistenza ottiene 
dall’amico il pane di cui ha bisogno, nonostante sia 
mezzanotte.

Perché ricorrere all’intercessione di un santo o del-
la Vergine
La Parola di Dio dice: «Pregate gli uni per gli altri» 
(Gc 5,16), «sostenetevi a vicenda» (1Ts 5,11). Perciò 
possiamo chiedere con fiducia a Maria e ai santi di 
pregare per noi dal cielo e di intercedere perché otte-
niamo le grazie di cui abbiamo bisogno.

Alcuni suggerimenti
Come insegna la santa madre Chiesa, la vita spiritua-
le, gli esercizi di pietà e le devozioni sono strettamente 
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legati alla vita sacramentale e sono tanto più efficaci 
e fruttuosi quanto più si corrisponde alla grazia del 
Signore. Pertanto, durante la novena è consigliabile 
accostarsi al sacramento della Riconciliazione per 
chiedere perdono a Dio dei propri peccati, partecipa-
re alla santa Messa quotidiana (quando è possibile) e 
ricevere la santa Eucaristia, fonte e culmine di tutta la 
vita cristiana.
Inoltre, ogni giorno della novena è opportuno:
1.  Lodare, benedire e ringraziare la Santissima Trinità:  

Dio Padre per il dono della creazione;   
Dio Figlio per il dono della redenzione;  
Dio Spirito Santo per quello della santificazione.

2. Perdonare sempre e chiunque.
3.  Vivere con impegno e costanza la preghiera perso-

nale, familiare e comunitaria.
4. Compiere opere di carità.
5. Abbandonarsi alla volontà di Dio.

Seguendo questi suggerimenti e impegnandosi quoti-
dianamente in un cammino di conversione, che operi 
un reale cambiamento di vita, si vedranno realizzate le 
meraviglie che Dio ha in serbo per ciascuno dei suoi 
figli, secondo i suoi tempi e la sua volontà.

In particolare la novena che segue si recita, tutta in-
tera, dal 20 settembre o dal 15 ottobre in preparazi-
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one alla festa dei santi arcangeli oppure ogni volta 
che se ne ha la necessità.
La novena a san Raffaele, è molto efficace, se si cre-
de fermamente, per superare periodi di sofferenza, di 
malattia, di angoscia, di rovina morale, di problemi 
familiari, matrimonio in crisi, mancanza di lavoro, 
per essere illuminati nelle scelte fondamentali (voca-
zionali e, se si è chiamati al matrimonio, nella scelta 
di un compagno o compagna per la vita); nelle scelte 
più difficili da prendere, per essere guariti, consolati 
e per chiedere qualsiasi aiuto nelle piccole e grandi 
difficoltà di ogni giorno; ma anche per ringraziare 
delle immense grazie che continuamente ricevia-
mo dal Signore. La Parola di Dio dice infatti: «Non 
angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate 
presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, sup-
pliche e ringraziamenti» (Fil 4,6).
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Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

O Dio vieni a salvarmi. 

Signore vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre

SEQUENZA ALLO SPIRITO SANTO

1. Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

2. Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

3. Consolatore perfetto,
ospite dolce dell’anima,
dolcissimo sollievo.

4. Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.

5. O luce beatissima,
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.

6. Senza la tua forza,
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa.

7. Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.

8. Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato.

9. Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano, 
i tuoi santi doni.

10. Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.
Amen. 
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Credo 
(Simbolo degli Apostoli)

Io credo in Dio, Padre onnipotente,
Creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
(ci si inchina)

il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso,
morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente:
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.



13

Prima invoCazione
San Raffaele arcangelo, il tuo intervento nel-

la vita di Tobia ha manifestato il Padre provvi-
dente, Gesù sollecito pastore e lo Spirito Santo 
luce e sostegno dei figli di Dio: fa’ che nella 
nostra vita non venga mai meno la speranza in 
Dio affidandoci serenamente alla sua volontà.

Padre nostro • Ave Maria • Gloria al Padre

San Raffaele arcangelo
con la tua luce, illuminaci.

San Raffaele arcangelo
con le tue ali, proteggici.

San Raffaele arcangelo
con la tua medicina, guariscici.

SeConda invoCazione
San Raffaele arcangelo, Tobi con le opere 

di misericordia si attirò la benevolenza di Dio 
che ti inviò in suo soccorso: fa’ che anche noi 
apriamo il cuore verso chi soffre per attirare 
su di noi la divina benevolenza.


